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Si vota oggi per il rinnovo del parlamento 

Gli israeliani alle urne 
in un clima di incertezza 

A 24 ore dal vofo un «duel lo» televisivo fra il premier ad interim Peres e il leader della destra Begin 
non ha chiarito in alcun modo le prospettive • Grave tensione ed incidenti nella Cisgiordania occupata 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV - I! «duello • 
t ra ì laburisti (Maarak) e Top 
posizione di destra ( Likud i 
ha dominato le ultime oie 
della campagna elettorale 
Oggi 1 due milioni e 250 mila 
elettoli vanno alle urne e si 
può dire tranquillamente che 
11 confronto televisivo tra il 
primo ministro Shirnon Peres 
e il leader del Likud, Me 
naehem Begin. che ieri notte 
aveva richiamato dinanzi ai 
teleschermi centinaia di mi 
gliai.i di te!e.-.pt ttatori, non 
ha aggiunto elementi parti 
oolarmente chiarificatori. Citi 
Blogans con cui essi hanno 
Invitato gli israeliani a u i 
tare per 1 rispettivi laggrup 
pamenti. non sono né nuovi 
ne i hian An/i. offrono più 
di un motivo /tei aumcn ' i r e 
la confusione e la incertezza 
dHlVet torato di fronte al prò 
blem.i chiave del paese quel
lo della po.-.sibilita di una 
pace con gli arabi e dei ino 
di, ammesso che la si vo
glia veramente. <h ricercarla. 

« Pace senza capitola/ioni >.. 
e «senza ammeitere alcun 
diktat >> — ha detto l'oìtran-
ri.sui Begm —; « 1 laburisti 
— gli ha genericamente ri
sposto il premier Shimon Pe
res - - sono la sicure//.i e 

Il gioco delle parole, l'equi 
vexo delle formule continua. 
E quando il moderatore de1 

dibattito ha chiesto a Begin 
come possa conciliare <: :1 de 
Biderio del Likud di conser-

Delegazione 

della SED 

ospite del PCI 
ROMA - - Su invito de! Co 
nntato centrale del PCI e 
giunta ieri matt ina a Roma 
una delegazione de! Comitato 
centrale della SED, composta 
dai compagni Werner Felfe, 
membro dell'Ufficio politico e 
8»grotar.o della Federazione 
di Halle. Otto Reinhold. del 
Coni.tato centrale e direttore 
dell'Accademia di scienze so
ciali presso li Comitato cen
trale. Egon Winkelm.ui. mem
bro della Commissione cen
trale di Controllo e vice re-
f-ponsobilc della Sezione oste 
r.. Alfred Marter, re.sponsa-
b > eh settore allo Se/ione 
c-ven e Kiaib Mehì.t/. ool-
loboratore della Seziono oste 
ri. La delegazione e stota ri
cevuta all'aeroporto dal com
pagni Sergio Se:ire. r\-.pon-
Pobi.e dell.i Sezioni- e.ster.. e 
M'ohele Ingenito. Krano .nol-
trt' predenti l'ambasciatore 
dello- UDÌ' a Roma, Klous 
fiv.->i, e l'mcor.oato daffar i 
lle.nz Ix»hmann. 

Nel pomeriggio, dopo che 
la delega/ione aveva deposto 
mia cor«)na d: fiori «ila tom
ba d: Antonio Gramsci nel 
q uà r.'.nt esimo o un: verso rio 
del.a M.iiiip.ir.si. sono inizio 
t e nel.o sede dei Connoto 
centrale, le converga/,.«ni con 
una delegazione tic! PCI ioni-
ivisto IÌA: compagni G.on 
Coro) Paletto, dello Diroz.o 
ne e dello Segreteria. Ansel-
mo Gouthier, della Sogrete-
r.o. Serg o Segre, del Comi-
t ito «entro le e responsabile 
de la Sezione «-sten. Luciano 
Groppi e Piero E*.oralo del 
Com.tato » entrale. Mohele 
Ingeni 'o de.lo Sezione esteri 
I «'o'ioqu.o proseguiranno nei-
"a giornata d. oggi. Kt de 
lega/'ono de! o SFD oomp.ro 
-,' n un Maggio nel> Morelle. 
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vare tutti 1 territori occupati. 
con la politica eli pace che 
dice di voler condurre una 
volta al governo <>, il Iea-Jer 
oltian/i.ita non ha fatto altro 
che rispondergli citando U'i 
rei ente scritto del .-uo uvver-
.sario" <( Non dobbiamo mol 
lare una sola pai te di un 
pa< se e ne m o n e r a l e e .arno 
poco più di qualche decina 
di chilometri. Se lo Iace-.suno 
doviemmo far li onte a prò 
blemi di ditesa pra t icanun 'e 
HlMJlubili » Peres ho ne»a'o 
di a\ei ma' v r i t ' o cjues'e <o 
.se e ha ripiopo.s'o neil<- sLe 
fiondi lince . 'attuale ihi ' . i -
torma l.ibun.sta la q.i.tle - • 
ha detto — « non .'-elude il 
l i t uo di I-oaele olle tronUfie 
de! 'ti7. ui.si.-.'e che il Gio idv 
no diventi una t rou i " io <li 
difesa e i he Geiu-aU-mnie i<* 
st, unil ica 'a .-.ritto la Ji.in-
sdi/ione israeliana ->. 

Pere.s tuttavia non si e 
pieO((iipato di nascondere il 
grossolano tatticismo di una 
simile piattaforma: «La pò 
litica dei laburisti — ha ìn-
fatt. ast'^iunto in polemica con 
la po.M/.ione estremista dei 
suoi avversari del Likud -
mette ^!i arabi in condì ' ione 
di apparire loro e non noi 
intransigenti ». K questo non 
e che un bene per Israele. 
Per quale motivo sarebbe uti 
le dire che Israele imporra 
la sua sovranità su tutta lo 
Giudeo e Samaria <Civ,'io!do 
ma occupata»? Quale vaiuai'-
•̂ i(j si trarrebbe ila dicni.ua-
/.on; cosi e.Ttrem.ste? C o 
blocheiobbe o^m po.^.-ibiiita 
d. d.aiogo con «li aiabi? IL 
P<T non lasciare e(ju.voc i sul 
valore /juramente tattico di 
questo atteggiamento tot mal 
mente apeito al dialogo. Pe
re.-, ha detto che « un voto 
per ì laburisti domain i\oii 
sifilitica un voto a favore 
della restitu/ione dei terntnr . 
occupati, poiché 1 d.ri L'enti 
del partito si sono ìnry-'iuiti 
a tenere- nuove elezioni pri 
ma di un eventuale .-.uro. 
qualora . partners .Iella coa
lizione laburista (Maorak» le 
richiedono ». E Begm. con la 
brutalità che lo distili^ le e 
l'arroganza del na'.ionolismo 
viscerale che costituisce 
l'ideolot,'ia de! .suo raaijrup-
pamento ha chiuso il « duel
lo » in maniera pereri'oriif 
« Ciò non cambia nullo. Gli 
arabi hanno t;ià det to cne 
non cedeianno niente. Lo han
no detto anche al presidente 
Carter il quale addiri t tura li 
ha elogiati >. 

La «querelle» su quest'ul
timo punto d'altra porte -u è 
riacceso ieri matt ina m fer
ma as>>ai pai violento m se
no al Parlamento, riunito di 
uryen/o su richiesta del Li
kud per dusciitere una mozio
ne con cui l'op,')o.-ozio!ie ol-
tron/.!stti intendeva mettere 
sotto accusa il governo per 
il suo atteggiamento ce remis
sivo > nei confronti degli ame
n i ani dopo le ultime dichia
razioni di Carter sul nroble 
ma dello Stato palc.stinese, 
degli aiuti .< privilegiati » ad 
Israele e delle cosiddette 
«frontiere sicure». Lo mo
zione oltranzista e stato re
spinto ma _:ia la stia pie 
wntozione e le ragioni con 
«in e stata motivata sono 
un altro s c m o della isteria 
<l i.. t.-.trema destra. 

Si t-ro visto nei a.oin. 
-s '̂or.s. uni quanta .( :rr: 
lozione > .si fo»e reagito ne 
j/ìi ambienti di governo alle 
prese di posizione amer.ca
ne. In un coro unanime 1 
e.ornali d: Tel Av.v e di Ce 
ru-solemnio .«/evano scritto 
( i l - . :1 u'o\ern«> osserva 
con ITI^I l'ilo- p:\occup.iiione 
l'evoluzione dello politica 
timoncano > «• di questo at-
tc '̂L: omento -,i ero lotto por-
!O\<KV il ministro dm!: esteri 
Alien :-.el .-.uo tol.oqu.o lond:-
ne.-e con i! .secretorio di Sta
to americano V.Uice. 

T u ' t o e quindi sotto un gros
so punto interrogativo che — 
come ri diceva ieri mat t ina 
:. .-. pretorio del PC ùsrae-
l o n o Mt'.r V.'.ner — deve 
Pittvc-.Kiore tut t i coloro che 
fono .n'ere-ssatì ad una solu
zione d. pace nel Medio 
Oriente )> 

lì Partito comuni.sto ciie si 
pre.-e:i:o in seno ni fronte 
p ' r lo p.ue e lo democrazia 
e .1 cambio mento, a det ta di 
:of . >j.i o^-ervoton. potrebbe 
r."velarsi, secondo le previsio
ni jenerali . .o solo forma
zione :n srodo di riscuotere 
un notevole succt^so. Si p»»r-
I.i di i n passa22:0 dai 4 at
tua'.: sogji o 7 o 8. La sua 
voce n e l a Ki i f r^ t . anche in 
q'.i->.to <a--<̂  non sarebbe, è 
ovvio. Uiiualmer.te in grado 
d. esercitare un particolare 
peso. Sarebbe tuttavia il se
gno. come ci diceva Vilner. 
di una nuova coscienza dei 
problemi del paese in alcuni 
s t rat i de'.i'intolligentia di si
nistra israeliana, i cui rap
presentanti per la prima vol
ta si sono messi in lista con 
11 PCI con un programma 
realìstico di dialogo e di pa
ce con il mondo arabo 

L'urgenza dei problema non 
viene sottolineata solo da 
quanto s. >ta .-vilupnando nei 
le diplomazie degli Stati ara
bi e in seno al movimento 
palestinese, ma d.\] fermento 
sempre più aiffioi'.monte co.i 
tenibile che od esempio si 
registra :iei'.a Ci-szio.damo o -
capota Nonastanto il copri
fuoco imposto l'altra sera dal
le forze israeliane a Nablus 
ieri in questo grosso centro 
e a Rama.lati si sono ripe
tute dimostrazioni, serrate di 
negoz.. .-coper. o proteste. 
L'esercito e la polizia israe-
lian. sono intervenuti con il 
lancio d; lacrimogeni 

Nel pomeriggio di ieri 

Incontro fra Senghor e 
il compagno Berlinguer 

ROMA - - 11 presidente del
la Repubblica del Stnesra! e 
segretario general" de! Par
tito socialista del Senegal. 
Leopoki Sedar Senghor. si e 
incontrato ieri pomeriggio 
con il Segretario generale 
del IJCI, Etnico Berlinguer 
Hanno partecipato all'incc.n 
tro Dono Valori, membro 
della Dilezione del Partito e 
vice presidente del Senato 
della Repubblica, e Sergio 
Segre, membro del Comitato 
Centrale e responsabile del
la sezione Esteri. 

Nel corso della cenver^a-

zicne .si e proceduto ad uno 
scambio d. informazioni e 

opime ni sullo situazione d. 
ne: due paesi e .ili taluni 
P'oblem: europei e africani, 
cu i ] n : ' no lo r e nsruàrQO-a* 
.a cine-:une- della costru/io 
ne di nuovi rapporti, su una 
base d. eguaglianza, t ia pae
si sviluppati e paesi in via 
di -viluppo. 

Il presidente .senegalese' 
Senghor si è incontrato an
che con r. segietano del PSI 
fiett no Crax:. che ero ac
compagnato do Giovanni Plo
racel i : 

DALLA PRIMA PAGINA 

MONDALE A LISBONA I l vicepresidente de
gli S ta t i U n i t i ha 

incontrato ieri il presidente portoghese R a m a l h o Eanes con 
il quale ha discusso degli a iu t i degli USA e dell 'occidente 
al governo di Lisbona perchè faccia f ron te a l la crisi econo
mica. L ' incontro e stato « u t i l i s s i m o » ha detto Monda le . 
G l i S ta t i U n i t i hanno f inora forn i to al Portogallo prest i t i 
per 300 mi l ioni di dol lar i . I n seguito Monda le ha anche 
incontra to il pr imo min is t ro M a r i o Soares. N E L L A FO
T O : W a l t e r Monda le con il presidente Eanes 

Conclusa la visita di Forlani dopo l'incontro con Suarez 

Esaminati i problemi del futuro 
ingresso della Spagna nel MEC 

L'Italia non è ostile alla partecipazione di Madrid, ma vuole evitare che si aggravino i problemi esistenti • Interesse 
spagnolo alle esperienze italiane a proposito di autonomia regionale - Adesione totale allo sciopero nel paese basco 

Dal nostro inviato 
MADRID — L'appello alio 
sciopero generale di lutto e 
di protesta lanciato per la 
giornata di :er: dalle forze 
polit.che basche è stato rac
colto in modo totale nelle 
province di Guipuz.coa. Viz 
cava e Alo-,a nonché nello 
contigua Navarro ogni atti
vità è stata sospesa. ì tra
sporti pubblici .s: sono ferma-
t:. per il terzo giorno conse
cutivo non sono usciti ì gior
nali, sono stote so.spe.se — fin 
da domenica — anche tut te 
le att ività sportive: dal cam
pionato di calcio al giro cicli
stico della Spugna che do 
veva concludersi a Sem Se
bastiano e che è s*ato fer
mato invece ai margini delia 
zona basca. 

Numerosi incidenti vengo 
no sogno lati da vane lo.ei-
l.tà. ma ncA.suno — almeno 
stando alle notizie pervenute 
u Madrid fino a questo mo
mento — ha avuto conse
guenze gravi. In tut ta la Spa
gna nei comizi elettorali de: 
partiti della sinistra e"' stato 
osservato un minuto d: si'.en-

/..o in omaggio ai cinque ca
duti dello repressione; brevi 
scioperi di solidarietà si so 
no avuti anche a Madrid, 
Barcellona ed in altri centri 

Ne.v,un incidente di parti 
colare rilievo — si diceva — 
dopo quelli che hanno cau
sato i morti di giovedì, ve
nerdì e sabato, ma forti pre
occupazioni continuano ad 
aversi sullo possibilità di so
pravvivenza di numerosi fe
riti. In particolare continua
no ad essere pressoché di
sperate ".e condizioni del quin
dicenne Gregorio Maricha-
lar Ayestaran. ricoverato al 
reparto rianimazioni dell'o 
spedale San Sebastiano dove 
si trovano anche — nel re- \ 
porto terapie intensive — i j 
giovani Condido Pena Fran- j 
e s c o e» .Tulio Marques Sain I 
che versano anch'essi in pe- ! 
ruolo di vita. Altri quattro i 
lent i , che vengono cons.de- I 
rati in condizioni .< molto grò 
vi» sono assistiti nello stes
so ospedale di San Sebastia
no (tre) e Pamplona 

S'unifica* iva. a questo prò 
pos:to l'iniziativa dei medici. 
infermieri, e mserviont: del-

Domenica sera per le vie di Cracovia 

Corteo studentesco 
per la morte di Pyjas 

VARSAVIA — Secondo le 
agenzie di s tampa occidentali. 
cinquenn.o .studenti hanno at
traversato m corteo il centro 
di Cracovia, domenica sera, 
con bandiere listate a lutto 
e candele accese, per com
memorare la morte dello stu
dente d. le'tere S'an .̂  aw Pv-
jo.s 2-'t min., avvenuto durante 
la notte fra il 6 e il 7 mag
gio. 

Come è noto, le autorità 
hanno attribuito :". decesso del 
giovane ad uno caduta p»%r '.e 
scaie d; una casa in v.a 
Szew.-ka. Causa di:".".".ni.den*e 
«sempre secondo le autorità»: 
l'ubriachezza. Secondo alcuni 
esponenti di un movimento 
studentesco dissidente. Pyjas 
sarebbe s tato invece « assas 
sin.t to^ perche s:mpit:zzar.te 
per il « Comitato per lo difesa 
degli operai polacchi >>. 

Prima del corteo funebre ;i 
è svolto un rito religioso nel
la ChoVvi de. DO,T.-::I.C-.I;I.. 
e", quo.e h.in.io porte?.poto 
circa 4 mila persone II cap
pellano dell'università ha det

to che .< r. sangue di Pyjas è 
s tato sparso per la causa del
lo 1.berta e della giustizia >i. 

I,« poi.zio non e ma: inter 
venuto e non '.. sono stati in-
c.den'i 

Al t-Tiii ne del corteo è 
s'alo .ic.ii.nu ota lo formo 
z one di un -Com.tato di soli
da:-.età .studentesco» colle-ia
to ai .-Comitato por la d.fe 
s i de_'l: opera: " e ind:pendc:i 
te dal l ' . Un.one sociaP.-ta de
gli s tuden: . polacchi > 

Dol conto .--uo ."oiToti/o 
PAP aftermo che \ . - m o 
elementi i qua".: < nor.oo ten
ta to d. sfru'Tore c-.n.r.iiiini 
te un dramma umo'io per 
lane are uno provo.-.i/.one 
poi.tira ». Il p.ir'o-.oce jover 
nativo \Vlod7im.erz J.iii.uroic 
ha agg.umo :n :i-io confe
renza s 'ampa che . d .s- .dci 
t: « vo2..coo seni.ÌI.Ì•"e .a 
ccofusione. vog!:m<-> turbare 
i'ord n e pubblico, o c e a n o d. 
addobbare lo. morte d. un 
e.orane a : ' : orzan. do'.'.'.im 
m.n.-troz.riio pubbl.ea ohe 
sono eh-omo:, a difendere '.a 
lesee e "."orri.ne >. 

l'ospedale di San Sebastiano 
che in occasione deiio .scio 
pero hanno occupato l'echi i-
c:o, pur continuando a pre
stare la loro ojiera, ed hanno 
esposto alle finestre le len
zuola sporche del sangue del
le decine di tent i che in que
sti giorni hanno curato, in 
alcuni casi senza successo. 

Questo del problema bosco. 
ancora lontano dalla soluzio
ne anche per una certo i n e 
solutezza da porte del gover
no nell'affrontare in modo 
definitivo il nodo dell'amni
stio, è l'aspetto più negativo 
del processo spagnolo verso 
le elezioni. In effetti la .stra
do stret tamente elettorale 
viene percorsa — tranne in
cidenti fino ad oggi sporadi
ci — in modo positivo e ieri 
pomeriggio, nel corso dell'in
contro col quale il ministro 
degli esten Forlani ha chiu
so la sua vis.ta a Madrid. :'. 
primo ministro Suarez ha 
espresso la convinzione che 
il clima spagnolo consento di 
guardare con fiducia al fu
turo per il senso di respon-
sab.lità dimostrato eia tut te 
le forze politiche demexrati 
che («Quelle che voi chiame
reste le forze dell'orco costi
tuzionale->. ho precisato Sua
rez) le quali appaiono fer
mamente intenzionate a te
nere il dibattito neli'omb.to 
d: un civile confronto d: idee. 
ev.tondo di cadere in ogni 
formo di provocazione. 

Effettivamente questo della 
correttezza tal quale restano 
estranee solo le formazioni 
de.hi destra franchista e neo-
tranch.sto» è il dato più si
gilli.catino della campagna 
elettorale sposinola: più signi
ficativo in quanto uno com 
petizione elettorale è un fot-
to sconosciuto alla stragran
di' mozsi.oranza de", popolo 
spagnolo che non ha mai vo 
ta 'o ma <-.o non toglie .-he 
su qu-\-to panorama .ncombo 
io mimico .a dello tensione e 
de' san_'ue noi nord 

K" qu.ndi compra i cibile 
eh»» — < omo ha r i lento Kor 
ion. .n un rnpeio incontro 
eoo . i:orno.:.--t: . 'olian: — 
nel io:.-o de! co'.'.oqu.o IOM 
Suo/oz. qut.-t. o b b a di.no 
s t n ' o un air: .colore livore--
soni-iì"o 'ilio < onos-on.'o eie 
modo .:». cu .n Ito! a e .s'ato 
affrontato il nodo de.lo au 
to.iom.e regalila... culi p i r 
t ?ooro t'f- r.ni-M'o ì qu-"> -• 
- - Voi d'Ao-ta e A.'o Adi-
g-' — di)'.!' .--. .»'.o-.o.io p:<ì 
b -»m' d. ni.no.on/-' •». »z o.io 

X.iTuro'..no.i"o i-io.s--u.io p? i 
so e no o >o A/ on. es< o^.t i 
te .'». I to lo piis.-ano t.-ser
vi ! de .»i S p u l o do-.-f i i>-o 
b'-".-. de .o Co'a.ojn.i d"1.",! 
CJo.i' o e sonra"..r*o d^' rr-iC 
*•? rx-.sc.-! hon.io i>-.i a.tre i.i 

ratteiisticho e ben altre e.sa-
sperazioni. ilio e abbastanza 
logico che il governo ^iwgno-

j lo tenti di conoscere tut te le 
j esperienze prima di cadere 
I vitt.ma di quello cr.si di ero 
I dibiiita che lommaccia e e-lie 
i può essere utiiizz-ita come 
I elemento destabilizza toro da 
| parte della destra m questa 
i vigilia elettorale. 
! A parte questi aspetti . 1 
; colloqui del ministro Forlani 
| (che ieri sera ha lasciato la 
j Spagna dopo l'incontro con 
; re Juan Carlos) hanno avuto 
• per oggetto soprattut to la pò 
| sizione dei due paesi di fron

te ai problemi del Med:ter-
) remeo nonché — ed è il pun-
; to di frizione esistente sin-
! che se si è teso a dimens.o-
i nnnie la portata — le con-
| seguenze di un futuro ìngres-
j so della Spagna nella Comu-
i lìità economica europea. 

In effetti, ha detto Porla-
. ni. l'Italia non è Ostile a una 
j partecipazione di Modrid alla 
1 CEE. ino vuole che iollarga-
i mento della Comunità « non 
i s'.i di lompere. non aggravi 
I i problemi esistenti ». 1 quali 
. derivano, come e noto, da! 
j tat to elio la Spagna immet-
, terebbe su! Mercato comune 
I proprio quei generi ortofrut

ticoli che sono esportati un-
I che dall'Italia e che stonno 
i creando gravi elementi di eri-
j si da to che la politico agri 
i cola della CEE privilegia i 
• prodotti lattiero-casoari. Un 
• non meditato ingresso della 
I Spasila potrebbe aggravare 
i questi e'omenti d: crisi senza 
! alcun vantogg.o por i due 

paesi: di qui. a quanto pare. 
la decisione che l'Italia fao 

' c.a tia batt.strada verso una 
'• rev.s:one della pali*.OH o j n -
1 cola dello Comunità ed apra 
, cosi il varco oir.ngres.sO del-
! lo Spagna a cond zioni m;-
i glior: por tutt . e due : paes: 
: .ntores-sot: 
, Si e trat tato, comunque d: 
, un esame in'erlo.-utor.o. :n 
j quanto q-ies": prob'.-^m. do 
. vronno e>s-?re approfo.idit. 
1 ne' corso de'lo .mm.nente v.-
| s.ta a M dr.d del m.n.stro 
• -.ta'.ono de "agr:co!'uro Mar-
! coro ed an.-ho n quanto i 
, resr>n:is,ib.:: dol'a pol.tica 
i spa»jno.a hanno ev. 'oto d: .».-

sum'»r° po>:7.o:i. <xi unpoj.i 
K-h-? non "^ne-.sorr. • o i ro de'. 
folto che esofamon 'e tra u:i 
mese lo S p u n a avrà un mio 
\o iwr.omoiTo e -in nuo\o 
•rovo-nò. .1:1 TV s^ "a de'-->jo 
z.or.--1 "ni *r.ì' -o l" more.-- o.ie 
i he :l 2.:ino> d r ' jonto suo 
i"io'<> s <i MIO to : d.i •;o.-o n--»". 

i - •-•>p.fcTr'~- a:*.-he 
"-i.i- i l ' . i / O.T» o'-^tto 

Pirelli 
stre bandiere e delle nostre 
idee. Le pistole, le spranghe. 
la violenza non hanno mai 
fatto parte del no-tio orma 
mentano. E" que-ta scelto 
fondamentale the oggi difen
diamo ». 

All'entrata della mensa -o 
no arrivati tre delegati del 
sindacato di {Milizia. \ \ c i a n o 
accettato di parlare all'as
semblea. a nome cicli i stra

grande maggioranza dei I;uo-
raton della PS ni !«• per cui 
to a Milano) che •-; sono el-
cibatati per l'adesione olla 
federazione ('(HI. CISL l'I!.. 
Fanno un atto doveroso e 

apprezzato d; presenza, ma 
non possono prendere la pa
rola. Il questore d< Milano. 
dottor Sciaro!fia. ho fatto loro 
sapere. j>oco prima che \ e 
nissero allo Pirelk che non 
erano in nessun co so autorv-
zati ad mteneni re nel dihat 
tito. L'applauso della .hM-m 
bica acc-oglu- lo notizia dolio 
adesione dei sindacato eli [M>-
liz o. ma — i- con p ìntuali 
to lo diranno m tutt' gli mter-
\enti i l.noratoi'. chi pri ndo 
ranno poi lo parola - condoli 
no anello il < wto » citila QIK -
sturo 

I.o dec-isioiie e pio;):.!) ma 
turato ncHiil'liiio chi e|iicsto 

I re o è \emita da Roma? Il' 
| una sci Ita suggerita d^i i\'i> 1 
I le sjniite. intenie ed estenie 
! alla (X)Iiz a e che lo PC ho 

fatto propr.o. i he, o'^i restie 
I ad accettare l'idea eli un -»m 
! elacato dello forze il. PS lo 
i vogliono « autonomo » soprut 
j tutto dal movimento sindacale 

e dc-i laioroton. ' 
. <t Questo Stato democratico 
! — elice un operaio. Veitcma-
| ti. intervenendo nel dibattito 
i - - è ciucilo che abbiamo co 
' struito noi. che ab!) omo di-
i fé so contro la legge trulla. 
I contro Io repressione1 di Scoi-
! ha e contro il governo Tarn 
i brom. Oggi i'lie s, Io strada 
| un processo perché anche la 
1 polizia diventi uno strumento 
} al =er\ IZIO delle istituzioni de 
1 moeratiche. ci trov.amo d 
' fronte a numi tentativi c\or-
1 su i . La nostra .solidarietà con 
. le forze di {Kihzia non è for-
, male. K" un momento dillo 
' lotta per rafforzare lo demo 
1 crazia. per creare condizioni 
' per nuove avanzate al movi-
i mento dei lavoratori > 
, « Qualcuno, anche fra noi — 
1 continua Vertemati — ha riso 
I sotto sotto quando Lama è 
| stato aggredito all'unii.ersità 
. di Roma. Abbiamo fino m 

fondo compreso quali siano 
j gli obiettai di questi "auto-
I nomi", che autonomi [M>I non 
. sono f. 

ì II dibattito prosegue serra-
I to. La crisi economica che 
, crea solchi più profondi fra 
i occupati e disoccupati, fra 
ì zone ricche e arretrate, le pro-
; spettile politiche, lo neoessi-
I tà di spostare il confronto sui 
| problemi reali del Paese, di 
I non limitarlo all'ordine pub-
1 bheo. che è un fatto imjior-
ì tante ma non il solo da af-
[ frontare. 
! <.' Bisogna ai ere lo c.ipaei-
I tà di creare- attorno o noi 
1 mioie alleanze, perché abbia-
1 ino bisogno eli una gronde 
! forza, dice Riva, impiegato. 
; Nessuna forza politica do so

la può ai ere la pretesa di 
affrontare i grandi problemi 
che ha creato la or.si econo
mica e -cKiale che >ta i i i en 
eie» il nostro p a i w Occorre 
un immenso sforzo d. soli
darietà. eli unità fra tutte le 
forze progressiste e {xipolar. 

•i Dobbiamo fare ot'onzione 
a non chiuderci in noi stessi , 
— dice Zaffenni — nella spe- j 
ranza che ognuno possa ri 
solvere i propri problemi. Non 
ci sono scorciatoie per-onah. J 

mocrozio e lo necessita per 
il sindacato — come avevo 
detto ieri Trentin — di dar 
vita ad una battaglia com
plessiva capace di fare i conti 
con tutte le articolazioni del
lo stato. Luciano Lima ho di-
cinaiato il suo accordo con la 
relazione congressuale, anche 
in quello parti dove si soste-
i.eia lo necessità di Hbbondo-
noio un K metodo contrattua-
list.co», tut to bis.,;o sul roi> 
ixirto co! governo o col sin
golo padrone Ora occorre 
pero sapere tradurre — ha 
(•--ervoto Lama - questo o 
nentomento politico in tatt i 
concreti, m un impeiir-o note
vole I'. s.ndacotii e di fronte 
a problemi nuovi e un contr.-
buto i e n a dot prassuni con-
gre.ssi confederai., a coni.n-
m i e do quello della CGIL 
Non c'è h.sojno. ho aggiunto. 
d: soluzioni legi-lotive di --o-
stegno. ino semmai di speri
menta.' on: anche sul p.ano 
delle procedure, cercando a 
t u f i : livell. il massimo del
lo partecipazione dei lavoia-
ton. Occorre inoltre uno veti-
l e i dello .icooienzo" fra le 
divei.-e .-colte rivendicatile, 
.ma voi 1 io cioi .< comporta
menti >» re il: Ui\ b i ' anc ioe i : 
' co e nere-.s.i : .o .< jier non r -
cadere :n erro:: sempre m 

t !iii.'!nto > Ma .1 di.-sen.so. 
I cui indo l 'e. non deve essere 
i .strumentole. ne deve port .ro 

a .< discriminazioni » 
I Certo gì. scoisi risultati o* 
j tenuti, sul terreno dello ••( 
| cupaz.one e del'e ritoimo, 
| malgrado le molte lotte co.i 

dotte, sono dovuti anche a 
! ci tett de! movimeli'o sinda-
i cale. Ma non c'è dubb.o — no 
I detto Lama —- cne un cor' > 
I roppoito di forze ha niflu.'o 
| sullo nostto Ixittogiia. Non c'è 
, dubbio che il sindacato quan

do .si ixine determinati, auitu 
1 z.o.si ob.ettivi non può ignoro-
1 le in quali condizioni pol.ti-
' che si muove. « Il nostro ili 

.--egno strategico, per affer 
I morsi, ha bisogno di una eli 
I ie/.one [xilitic-o che rispivch. 
' uno volontà di cambiani >n 
I to>. In que.st: giorn:, tro i'o! 
I tio. sono .n corso incontri ti.» 
; ì ponit i . Mo c'è in gonza di 
j giunge!e o soluzioni, in una 
I .s.tuozioue tonto drammatico. 
i K Occorre battere — ha de'-
i to i! s.ndaco Zongheri, no! 
I suo intervento tutt 'al tro che 
1 r tu.tle — le resistenze e : 
! n ta id . che incontro lo sfo: 'o 
i in atto jx»r daie a! po-so 
i uno guido politica più lo: 'e . 
, più ;ip"rto «elle esigenze di 
I cambiamento, più autorevole, 
I dunque e capace di cornspon 
! doro ai bisogni urgenti e mi 
| prorogatali delle masse e de'-
| lo no/.one ». Sono necessarie 
! . misiiie energiche, program 
! ini efficaci, se non si vuole 
j che il discredito cada sulle 
j i.-tituz'oni democratiche... nux 
• a; giovani e necessario doro 
1 fatti e non parole, non sem-
I p! e. ricordi, non celebraz.io-

I n" 
I! sindaco di Bologna si e 

' anche collegato diret tamente 
! ad uno dei temi di fondo del 
j congresso, quello della nfor-
. ina dello stato a-hiediomo un 
. impegno ed un appoggio diret-
i to m questa battaglia. Il fun-
I z.onamento degli apparati sta-
j toh. dalle region: ai comuni. 
j dalla magistratura alla poli-
| zia, daH'ammmistraz.one c i i : 
i lo all'esercito — ha detto — 

e problema di interesse gene 
rolo La classe operaia può 
esercitare la propria funzio
ne d'rigente nella vita ria zio 
naie se »si far suo le questioni 

approvato ordini del g.orno. 
e documenti e comunicati di 
condanna della v.olenza ever
siva sono stati diffusi dallo 
organizzazioni di categoria. 
Tro i documenti e ì coma 
meati contro la violenza e 
por la difesa deiroid.no de-
mocratico sono do segnalalo 
le prese di posizione d e a 
federazione provincole .i Hn 
t: locali < della CGIL e del 
la federazione dei chini.e 

Il consiglio provinciale d: 
Roma ha approvato al tei 
m:no della seduta di io.: 
un ordina del g.orno un *a 
t:o ,n cui fra l'altro si n b i 
disco ». hi più Icnnu e sere'a 
condanna per .V blinde <ì: 
provocatori armati e per tut
ti' lineile forze che ticorwio 
od una insana stiategìa de' 
la violenza > 

Ui diroz.one na/.onale del
lo Federazione gioì on.le del 
PSI. dal conto suo. ha eme.s 
so un comunicato no', quale 
chiodo .(l'immediata ì evoca 
del pcncoloso provvedi men 
to del govei no ». Lo direzio
ne dello FGSI invita, .noltro. 
< chi ìin piomo<>o Ut mani 
tentazione per il aionio l'> 
mciooto a revocarla, a'ìa hi 
ce del latto die (tualuntiitc 
alte)loie prova-azione e <tru 
mentalizzazionc dei tìi\ord>'H 
con tenueii !'. da n neQqerebhe 
unicamente i' movimento 
operaio e nroQie<y\!a » 

Ne.lo g .ormila d' :or s: 
sono anche svolte numeroso 
assemblee nolo scuo.e 

Infine oggi a le 17 s rlu 
Hisce :n seduta pubb..ca :'. 
coiis.glio dcV.i XV e looser' 
ziiine m v.a Va ano A l l ' o d i , 
'e misiue por ' i difesa de". 
lord.no democratico Ne' ter 
ritor.o dello XV c^eo.scnz'o 
ne obito il vig.'e Cor!o Ren 
z.iglia. fer.to saba'o scorso 
dal terrorista P.re.n.no 

De Martino 

e e solo 1; 
nota e deli 

vare; ?. 

I.'uì'.mo 
roio è un 
neppure 1 
<Ìue parole 

via della sol da-
ililita che f)uo --al 

•:.'! e i e 1 . o 
operaio \ o i <] l ( 

s'io :'<i:>»e - isu'ii 

e ho -tib.to fililo. 
A: funerali di \nton o (" i 
stra. noi della Bt<n'-a. <I<<b 
b amo essere; t.ift . t":i le no 
stre tute (ì.i lavoro e con le 
no-tre bandiere ' . 

I / a w m b ! e o è f.n.ta. l'na 

eiella organizzazione e d"'!o 
guida dello sto 'o. non cielo 
gondo ad altri le propoif1 

e !o ricerca delle soluzioni). 
Una tematica questa su!!a 

quale ho dichiarato il propr.o 
accordo Fianco Bentivogli. Il 
segretario della FIM CISL s: 
e .soffermato a lungo siil!e 
difficolta incontrate nella bot-
t.tglio |x-r lo sv.Iuppo e l'oc
cupazione. « Spe--so abbiamo 
doto l'iniDie.-siorie — ho 'iet
to - - che . nodi secolari del 
l.i no.-tio .oc iota ix>!ossero • s 
sere r.-olt: .n 13 oro mcn'ro 
.sipiwnm tutti che i r.suìt»;: 
sono di lungo periodo >. No ì 
< e alcun rapporto outomot; 
co. ho ogg unto, tra m.xlera 
/.one nello i.chieste saloni . i 
i crescita della occupiz.o.-.c. 
come non c-v- tra la ch.u- i r« 
di rio fobbr.co al Noid e 
l'oiier'ura ci. un « nuova ne. 
Mezzog.ornn E cosi una I nei 
{xiltica •. incente sul so.ano e 
.•-•ria moDilita della forza lo 
•. o:o deve e.- eie < o ega'.i .id 
uno po'it co d. mie stim n'.i. 
d. combiomor.'o 

Bent-vogl . oome del tc.-'n 
Fnzo M.rt n i pe- '.i UILM. 
ho ir.-.-: '-o a ' :e- i su.lo i <• 

to ohe tro coloro ohe hanno 
contribuito a raccogliere la 
.somma »» .ntoino a! m.l.o: 
do»» che l'oivocoto (socialista 
e amico deila foni.glia) Rn 

, berto Lovono ho consegna 
[ to agli em.ssori dei rapitori. 
, e. sia - - come ho pubblicato 
• un quotidiano - l 'mdustr.o'e 

novelli « Non è v c o >. hn 
! detto l'anziano leader, .< non 
I sono stato io a corei re . 
| soldi, ma escludo che Itove'-
| 1: s:a fra il gruppo di amie. 
! di fom.g'.io e d. poitito che 
i hanno raccolto 'a sommo Ho 
! qui anche tante lettore d. 
J compagni e di soonoseut: e t 

taci.n: — ha agg.unto - . d: 
i persone ohe hanno odc'iiittu 
i ra messo a dispos:z:oi" la Io 
i re» modesta pensiono perché 
! potessi iilierare tiro figl.o >> 

I Gli hanno chiesto se tutto 
' o:ò gli com.noi tavo un condi-
I zionamonto. « No, sono asso 
• imamente libero - ha r 
J sposto Francesco De Morti 

no — mo e'e uno profonda 
I amarezza personale perché so 
i no stato costi etto a pagaie e 
I far pagare un riscatto . E" 

un debito morale, non un con 
; dizionamento ». A proposito 
i de! suo ritorno all'impegno 
j politico poi att .vo. l'anziano 

leader ha respinto sorridendo 
; l'allusione ad uno sua can 
| didatura alla piesidenza dei-
j la Repubblica, e sull'argo 
i mento e intervenuta anche 
i la mogli'» (la signora Tei Osa 
! Angrisani. figlia di un no 'o 

avvocato che fu sindaco 1: 
beral democratico o No po' 
ai primi del secoloi. e-on un 
sentito « non sia ma i ! " . De 

I Mortolo ha detto che lui 
I era g.a a suo tempo, «piando 
1 fu avanzato, contrai-.o a l a 

sua candidatura olio mass. 
ma carico, e che il suo obiet 

| t vo e contribuire o'io bo* 
I taglia per la democraz.a. nel 
! lo quale la piosenzo <» lo 1. 
• ne i poi.t.co de! PSI sono ini 
i poi tonti e de terni. nonT. 
I A Guido De Martino sfilo 
i .stati ciì Osti altri portico ». . 
I sul.a silo pr.gioiiio Nello -tali 
! /,\ dove ero ruich.uso is.cina 
I monte una caso di campa 

SUA. e o [loco distanza eia 
i Napol.» non c'ero luco eiet 
I tr ca. fior cu: doveva addo. 
| mentorsi appena faceva buio 
' e s: svegliala all'albo. Un 
i no' d. luce Mirava dolio por 
\ s..tne [• ..« fiiiestio con gio 

to. clic venivano talvolta a 

cìe-ìi'gaz.o'ie. formato ei 

i delegati dello K co e.i 
Serg a ("of ferat p« r lo 
ni. ' . tr .tsf. part« ;>i r Io 

o f i t t i 
e- con 

FFLC 
l e . -

.a iir^r): 
dr>i>i ! « 
r a ' t . 

Kino Marzul lo 

no c. isrm,i Amar'onui e. 'ì"» 
i o sorà «io oggi e-;*»-:,, ; t 

<-o!:n.; di ! i li « br.g.id e re •; 
e -'i Pori' ro .1 corei"?: •> e .'.' 
^ol (laro to de: lavoratori «ì» I 
lo P rei!:, ma .ir.-:.e la prote-

o 

.>• 
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Contro le minacce di aggressione dei razzisti rhodesiani 

Proclamato in Zambia lo stato di guerra 

: cor.* .]« _ ; . s-t t 

:« forze d: polizia e 
mt ito d i . I.norotor.. 

C | , « - ' " 

cr g-

o ' . '.?.: 

'. mov. 

FIOM 

Franco Fabiani 

LUSAKA — « Comunico a 
tut t i gli zambiani che siamo 
in stato di uerra con la Rho-
dosia. Ho già impartito l'or 
dine di abbattere qualsiasi 
aereo rhodesiano che violi Io 
spazio aereo dolio Zambia. 
Noi combatteremo -. Con que
ste parole i" presidente Ken
neth Kaunda ha annunciato 
le m:-ure prose dopo aver 
ricevuto minacce da parte 
del regime razz.sto d. Ion 
Smith Kaunda ha roso noto 
infatti di avere ricevuto una 
lettera del ministro degli E-
s ten britannico. Oiven. con 
la quale si annunciava l'inten
zione rhodesiana di attaccare 
la Zambia per «« provenire » 
una offensiva dei patrioti Zim
babwe delia ZAPU che in 
Zambia hanno alcune basi. 

Quello che appo re grò ve. 
tuttavia, oltre aila minaccia 
rhodesiane, è che il governo 
britannico si SÌA prestato a 

una manovra dei razzati Ne
la lettera di Oiven s: Ifgjo 
infatti quanto ^egue: < Ho ri 
cevuto il messaggio d: Ion 
Smith nei quale egli d.o- di 
avere autorevoli inform.«.'io.ì-. 
secondo cui la ZAPU progetta 
una grondo o:foiisi..i co.itro 
la Rhodosio Sm:th potrebbe 
non ai ere altra alternata a 
da sottolineatura è nostra — 
ndri ohe coipire le b.isi ZAPU 
nel iiTstro paese Egli eh:edf 
d. us.ire i miei buon: uffici 
nei lOstn ri.ru.irdi per impe
dire l'escalation che r.'..o:.o 
potrebbe compromettere : no
stri sforzi por promuovere 
una soluzione politica Ho ri 
sposto al si-gnor Smith d: 
avere trasme—o a voi i suoi 
rilievi » 

Uno prima ri.-po.-ta d: Kaun
da a que-to lotterò che ac 
re t ta il ricatto del razzisti. 
è stata di annunciare che 
«vista questa attuazione po

trei non recami: alla ro:if--
re iza d: Londra de: le «ders 
del Cornmo.r.iooltn britannico 
;i mese prossimo perch--» io 
m:.« Dre-cr.za qa; potrebbe 
essere necessaria quale co 
mandante 1.1 capo delle forze 
zombi one >» 

Kaunda ha inoltre imrr.e-
d;atame.ito informato della si 
t jflzmno : presidenti dei n<es. 
della «lineo del fronte • <Tar. 
za ma. Bo*siion«. Angolo »• 
Mozambico» nonché altri p.a 
s: anno, o cui h* ehie- 'o 
l ' inno d: armi A Gran Bio 
tagna e Stati Uniti ho ehio 
sto di mterromivre le forni 
ture di petrolio Alia Rnodosio 

lori matt ina Kaunda .'ÌVÌ'V.I 

avuto un breve incontro con 
il segretario generalo de! 
l'ONU, Kurt Woldhe.m. e he 
;n v.agg.o per Moputo. co 
p.tole del Mn.viiiib.ee, n« .-•) 
stato a Lus.tka. 

Incursione 
armata della 

Rhodesia 
nel Botswana 

GABORON'O (Bo-.svor.a. — 
I. governo do' B-Dts'.ior.a ha 
onnunc.a to .or. sera ohe 
.a Rhodesia ho compiuto u.io 
.r.cursione armata nel.a por 
te settentrionale del pieso 
dove forze rhodos.ane hanno 
at taccato un campo del le 
so rc io presso : v.llagg. di 
Mapoea e Moroka. Un por 
t a voce dol presidente Seretse 
Khama ha detto che sono 
.incora .n corso combittimen 
t: con lo forze rhodos.ane che 
hanno imp.egato vero! , per 
il tra.-;»r:o d. truppe ed ol.-
cotteri 

mocr.iz.o sopromo rii'e .o:r. 
una r..-posto .-cn.acr .or.'o e i e 
non d.monr.chor.iiino Se h.m 
no scambiato la nostro pa
ziente ricerco de-..'ir.con"ro e 
dol d.ologo por d- lx>.ezza. va 
ra bone ohe si d.silludano L. 
o m b ì ' t e r - r r . o r---r.za e-*oz.o 
no, comunque e--, s: ma eli- -
r.no « 

Occorre dunque, come ho 
sotto!.neato Iom.i. un gra".-
df impegno di mob... 'az.or.e 
d. orjoniz/ozione permanente. 
E ha fotto un esomp.o Ho 
accenìiafo o..-i c ior«i- i ,HYO 
E.lenza dei de.eeoti meta. 
meccanici nei rontront. citi 
br.gad.ere ri. pubol:ca s.c J 
rezza Anton.o Str.-:, venuto a 
p.trloro a nome delle forzo 
d: polizia sindaca..zzato, ed 
ha osservato. -«Centina:* <u 
scritto one d.oono polizia e-
^.iale SS imbrattano le ino 
ra d: scuole ed ed.Lei c.v.-
ci. Non dobb.omo tollei.ue 
elio questo avvenia • 

Ce un co!o-2am:-nto imm*» 
dialo tra .a difesa della de • 

(«•ss to di ri 'ro'.are un ro » o 
prop'il.-oie de: motolmecc.iii.-
e. per f ir u ci.»- !vJD.«t'.-. > 
deirunifa -..'.ciotole doli.. '.« 
.-'• d. .-'ill(' .n « u. s. t : . j .o . 
s iix'.-ondo . cr so:»or..-m 
r torn. ad un «"or'o c.spir.'o 
d: orgoi;.zz.i7.or.o . Qje.-:o 
n i i v . t i o — ii« ciotto ti sog:« 
tor.o della UILM Mattina — 
d'--.e e.ssoiv oc toir.p ignoto do 
un r.l.in* o de.lo strategia el. 
io--.;-. F.noro. h i d'-*'o <<. 
- o m o rr.05 ». _;-j cJ-fc-o > Mi 
fonie orKTire il ri.ori io? Oc 
(•»r-e. od «-.-om.i o. n.t .-«.-.'«'• 
rnTo ,'.c < omp-e* lare .e- • "" 
'cr.,'- f.'« . zrar.d- grjppi ..1 
.-. / . . r v • o ' :•..'> '(*r.to:..i 
.•• O corre dor v-'o ad jr.o 
Io" « d: iur.gc J J . ' . I ' . I so.iz-i 
.'.! .e or.o che btst: "juo!'...«'-
, - ) i . . r , i P"r r..vi.vere ogr.. 
p 'ob e.'i;o 

i! c-ong.-o-.-o ri'-llo P'IOM. 
a•-.-.«-. roto d.t ojest! cor.tr.b.i 
":. e prosogu.to ne! pomor;g 
L'io, ot'ravor.-o t lovor. d, 
tomm.:--io'-.o I.*» conclu- o 
n -fir.o prev.s'o p ' r aio.-io..-
di con i'opprov.,/.cnc d. un 
devjmor.to e- Io elez.one - o 
d e d«l«-got. il congre-.-o 
CGIL s..t d«i r.uov. or^.'i'".-
.-m dir.gont. d-I si.iàoc »".o 
rr.fol.-i.g.c. 

Roma 
bad. 

d o 
:o 

.t:r.:r. ...-'ro 
c.ir.to .tiro 
.- "a d: u.i .:n;>egr.o on:*or.o 
e so. d i .o p r boft r-"- .o v.t> 
Ior..'o. .si .ire . provoci'.or. 
non eo. ice d e e .-p«z:o o'.l'ovo:-
s C..-.0 

Io.-, ir.ir.y, ;.i e t " a : ".« 
vo*oto.-. — .-ii .r.d.co/.or.-» 
de..* org.ei.zz.iz.on. s.neloca 

u.i.tar.e — hanno s.c.op-
o*o p r qu.nd.e: m..mt.. .n 

oo.i-iedenzo con . fuiT»ral. di 
O f.r:. I.I.I Mas Neil" fab 
br.one e neg": uffici .1 !ave..-o 
s. o forni ito intorno allo !"> 
por un quir t ' i doro L'ade 
s.one '• .-tot.i moss.ee io Mo'.t. 
cons.gli d: fabbrica hanno 

i !-' 

porte, ap:>ttia uno spiraiOio 
iter fars? . ."gze-it ei'iooo-o. 
Mo ciò leggere g.. iianno da 
•o solo fumetf " nor, .• o p« : 
nografie . d.c-endo e no. so.o 
ciac s*o logg.o.'l.o > Doionte . 
pi m. Io g.om. . « ustod. non 
'nno ma. entrati nella sua 
c'.tr./.t- l'Eror.o e f f . e rn ' ; 
niot.co'n . - - : corda Gilde* 

i - - s al ternavano a eopp -" 
. f̂;-i uri. ni: .'laMIO custodito 111 
• mono .n otto, e ,n p.u ci do 
• -.o-.oiio €ss"ie quo!"., ohe 
1 mondavano niessagg. e tei* 
; fonavano. Cucinavano -olo 
• per 1 pranzo. Io cena .a* 
' *ie n. e- ejoolcos'o'tro > G'i 
. do ho r.cordato che la -era del 
| ."> apr .e. f1'.ionio ol r.tornei 
, da uno r.un.one n Fodera 
, z o n e fu por'.itu v.a oropr <* 
i -otto a-,i. un'auto aveva >•-
ì g j . ' o a s i o . off o n e o n d o s . 

: mentre g.ro.o sul violetto, 
; «il no iiuovomente t.-,«-rit*o 
f tomo .n due e sotto la m.nac-

c A d una p -loia, lo l.on-
• i o oar.eo'o s i ano « Alfet-
I "a . bond.in.io.o e tentando 
j co. cloroformio o uiio .n.oz O 
! n e d. odaormon'or.o Ho r.-
j potuto anche che : rapitori, 
. t ranne ano. avevano accen-
i to mer.d.onalo. e ha di nuovo 
,' r.cordato quando gì: par.aro-
! no do: NAP. dicendo che non 
' consegna ndo.o a co-toro. gli 
j avevano salvate.» Io vita 
' S i ! fronte de.le .ndog.n: 
j 2.uc«z.or:e .a s.tuaz.one è 
I francjmonto deludente. L'ope-
j raz:one •> zeta •• a t tua ta ap-
1 pena I:berato Do Mort.no. 
1 con post: d: b'ooeo e porqul-
; s / .on: in ciT*a e fuori, ha 
'. portato a.l 'arre-to dei col:t: 
i t p. che venzone» presi .n que 
' sto oc'casion:. 
t 

Precisazionr 
del PSI 

I ROMA — In mento a n«> 
j tizie riguardanti le circostan-
i /e della liberazione di Gul-
! do Do Martino la segreteria 

.-.oc la I.st a ha prcc„s,ito che 
, < Il PSI non ha avuto •!-
, eun contatto con t rapitori. 
j non ha condotto alcuna trat

tativa e non ha pagato «I 
i tran riscatto». 
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